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MWC

Ampliamento galleria
(Livello 0) e

realizzazione di 154
nuovi cinerari/ossari

Realizzazione nuovo
ossario comune e
840 nuove cellette
di ossari/cinerari

Realizzazione
Giardino delle
Rimembranze

Ampliamento area
cimiteriale, con

realizzazione
di nuovi campi

di sepoltura

Realizzazione di
nuove cappelle

di famiglia

Nuovo campo per la completa
mineralizzazione delle salme

Riorganizzazione
campo di

inumazione comune

Riorganizzazione
campo di

inumazione comune

.

ai sensi delle vigenti leggi sui diritti d'autore questo documento non può essere copiato o riprodotto senza autorizzazione di Planum Studio Tecnico Associato Cadenelli & Loda

PIANO REGOLATORE CIMITERIALE

REGIONE LOMBARDIA

COMUNE DI POZZUOLO MARTESANA
CITTA' METROPOLITANA DI MILANO

T03a

PROGETTISTA
Pian. ALESSIO LODA

Via Breda 22 - 25079 Vobarno (BS)
tel - fax: 0365374499 - web: planumstudio.it
email: info@planumstudio.it - pec: pec@pec.planumstudio.it
P.IVA - C.F.:03871130989

Planum
Studio Tecnico Associato Cadenelli Consuelo & Loda Alessio

T03a

CODICE COMMESSA: 188PZM
FASE: 01-PARERI ENTI
REVISIONE: 00
DATA: MAGGIO 2026

SCALA VARIABILE

COLLABORATORI
Dott. NICOLO' RIZZARDI

TAVOLA DI PROGETTO
CIMITERO DI POZZUOLO

A

Ampliamento galleria
(Livello 0) e

realizzazione di 154
nuovi cinerari/ossari

LT

A

LIVELLO 1
Scala 1 : 150

CIMITERO DI POZZUOLO MARTESANA
Scala 1 : 200LIVELLO 0

Scala 1 : 150

LEGENDA

Strutture cimiteriali:
CM - Camera mortuaria
WC - Servizi igienici
M - Magazzino
LT- Locale tecnico
A- Ascensore

Cappella per il culto

Verde di arredo

Percorso coperto di distribuzione

Fontanelle

Parcheggio per disabili

Lapidi o monumenti ad obelisco

Area per tumulazione: loculi in manufatti epigei privati - cappelle

Area per tumulazione: ossarietti e nicchie cinerarie individuali

Area per tumulazione: loculi in manufatti epigei

Sepolture

Area per inumazione: fosse in campo comune
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Percorsi in ghiaia

Percorsi pavimentati

Accessibilità esistente

Campo destinato alla completa mineralizzazione delle salme (di progetto)

Ossario e cinerario comune

Edificio per spazi di sepoltura - ala Ovest (dettaglio nei riquadri)

Perimetro cimiteriale

Monumenti commemorativi

Individuazione e descrizione degli elementi di progetto

Interventi di progetto

Giardino delle Rimembranze (di progetto)

Area per inumazione: sepolture private

COMMITTENTE
COMUNE DI POZZUOLO MARTESANA
Via Martiri della Liberazione, 11
CAP 20060 - POZZUOLO MARTESANA (MI)
Tel. 02 9509081
pec:comune.pozzuolomartesana.mi@legalmail.it
P.IVA 03609520154 - C.F. 83504230158
Sindaco: ANGELO MARIA CATERINA
Responsabile del Servizio: Dott. DANIELE GALBIATI

EDIFICIO PER SPAZI DI SEPOLTURA - ALA OVEST (dettaglio)

EDIFICIO PER SPAZI DI SEPOLTURA - ALA OVEST (dettaglio)

Area per tumulazione: loculi in manufatti epigei privati - cappelle (di progetto)

Area per tumulazione: ossarietti e nicchie cinerarie individuali (di progetto)

Ossario e cinerario comune (di progetto)

Campo d'inumazione: fosse in campo comune (di progetto)

Area di ampliamento dell'edificio ala Ovest


